
ESTRATTO VERBALE N° 1 DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE  
 

“La Commissione stabilisce, innanzitutto, che la prova scritta consisterà nello svolgimento di n. 1 

elaborato avente ad oggetto le materie stabilite dal bando. Considerato quanto già stabilito dal 

medesimo, con particolare riferimento ai criteri di valutazione, la Commissione specifica i seguenti 

indicatori: 

 • capacità di applicare correttamente le normative di riferimento; 

 • completezza e precisione espositiva dei contenuti illustrati nell'elaborato; 

 • coerenza tra i presupposti indicati nel quesito e l'esposizione fornita. 

La prova verrà valutata nel suo complesso assegnando un punteggio minimo per il superamento 

della prova di 21/30, in rapporto al grado da 1 a 10 di soddisfacimento dei sopra elencati indicatori.  

Oltre a quanto già prescritto dal bando, il colloquio sarà valutato con un giudizio: 

• fino a 20 = in caso di insufficiente rispondenza ai criteri previsti dal bando; 

• da 21 a 23 = in caso di sufficiente rispondenza ai criteri previsti dal bando; 

• da 24 a 28 = in caso di buona rispondenza ai criteri previsti dal bando; 

• da 29 a 30 = in caso di ottima rispondenza ai criteri previsti dal bando. 

Nell’ambito dei range previsti, verranno considerate, oltre alla correttezza e all’adeguatezza della 

risposta anche la chiarezza espositiva e la proprietà di linguaggio. Rispetto alla valutazione sulla 

conoscenza della lingua inglese, in sede di colloquio, il candidato verrà invitato inoltre a dare lettura 

di un brano scritto in lingua inglese, scelto dalla Commissione e a provvedere alla relativa traduzione, 

con un giudizio di inidoneità o idoneità. Nella stessa sede, la Commissione procederà altresì 

all’accertamento delle competenze informatiche.”  


